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Levi Montalcini 
avrà finalmente la sede 

per il «suo» istituto 
ROMA — Ci \ ole va il premio Nobel perché a Rita Levi Montalci
ni dessero finalmente un istituto di ricerche di neurobiologia in 
cui lavorare e soprattutto una sede per i suoi laboratori. Finora, 
difetti, è esistito semplicemente un dipartimento del Cnr che si 
occupa di questo (un dipartimento a cui collabora la Levi IMon-
lalcini) e per di più privo di una sede adeguata e per anni 
minacciato dallo sfratto. Ieri, a Roma, nella sede del Consiglio 
nazionale delle ricerche, il presidente del Cnr ha annunciato 
che entro tre mesi l'istituto ci sarà, diretto dal professor Pietro 
Calissano e inserito in un «polo biomedico» che sorgerà a Roma. 
L'annuncio ha dato il via ai festeggiamenti per il diciassettesi
mo Nobel italiano. Una sala gremita e un nugolo di fotografi 
hanno fronteggiato per due ore Rita Levi Montalcini (applaudi-
tìssima), il ministro per la Ricerca scientifica Granelli, quello 
per la Pubblica istruzione Franca Falcucci e il presidente del 
Cnr Rossi Bernardi. Si trattav a, ufficialmente, di una megacon
ferenza stampa, con la partecipazione di giornalisti di tre conti
nenti (c'erano anche i corrispondenti di agenzie cinesi e brasi
liane). In realta e stato un modo per far tracciare alla Levi 
Montalcini un ritratto della sua personalità, delle sue convinzio
ni, della sua storia di ricercatrice e di scienziata («Trovo strano 
— ha detto in apertura — essere premiala per aver fatto esatta
mente quello che avevo desiderato fare»). Il ministro Granelli 
ha «auspicato» che questo Nobel permetta ora di «spingere» in 
Parlamento i provvedimenti di riforma del Cnr e la destinazio
ne di maggiori risorse alla ricerca. Il presidente Rossi Bernardi 
ha annunciato che saranno istituite venti borse di studio (5 per 
l'estero, 15 per l'Italia) per giovani che vorranno specializzarsi 
in neurobiologia. 

Messner sul Lhotse 
Era l'ultimo «8000» 

per il suo record 
KATMANDU — Reinhold Messner ha conquistato ieri la vetta 
himalayana del Lhotse, diventando il primo uomo al mondo a 
scalare tutte le 14 maggiori cime del globo. Secondo il ministero 
nepalese del turismo, che è in contatto via radio con l'alpinista, 
ha raggiunto la vetta del Lhotse alle 13,45 locali (le 8,15 in Italia). 
Messner, che ha 42 anni, è riuscito nella sua ultima impresa 
assieme ad un altro alpinista italiano, Johann Kammcrlander, 
di 30 anni. Il Lhotse, di 8561 metri, è la quarta montagna più 
alta del mondo. Secondo il ministero nepalese, l'ultima parte 
dell'ascensione ha richiesto ai due alpinisti una scalata di cin
que ore e 45 minuti. Messner e Kammcrlander contavano di 
tornare al campo numero due (6200 metri) per la notte e di 
rientrare oggi al campo base. Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha inviato nel pomeriggio di ieri a Reinhold 
Messner un telegramma di calorose felicitazioni per la storica 
impresa. Nel messaggio il presidente Cossiga esprime anche 
l'augurio di poter incontrare l'alpinista al suo ritorno in patria. 
Il 26 settembre scorso Messner e Kammerlander avevano con
quistato la vetta del Makalù, 8463 metri d'altezza. Fu una con
quista difficile. Un anno prima i due scalatori avevano tentato, 
con una spedizione sfortunata, di conquistare la vetta, ma dopo 
molti assalti avevano dovuto rinunciare. Sull'ultima cresta, a 
poche centinaia di metri dalla cima, un vento fortissimo li aveva 
costretti a ritirarsi. I due tentarono per molti giorni, ma alla 
fine abbandonarono. In quell'occasione Messner e Kammerlan
der avevano trovato lungo la strada il corpo congelato di un 
alpinista francese morto nel corso di una precedente spedizione 
fallita. Lo scalatore Reinhold Messner durante una delle sue imprese 

L'ondata di arresti ha decapitato tutto il movimento in Campania 

Cooperative nella bufera 
Truffa agli ex detenuti: tutti in cella 

Le accuse alla Confederazione, alla Lega e alla Associazione - Ormai siamo al «commissariamento». - Si è costituito 
Luciano Miraglia, comunista: «Dimostrerò la mia innocenza» - I famosi «elenchi» messi insieme dalla Procura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il movimento 
cooperativo nella bufera per 
lo scandalo delle coop di ex 
detenuti. Una serie di arresti 
a catena, ventotto dal mese 
di maggio ad oggi, ha deca
pitato l vertici napoletani e 
campani delle tre centrali: 
Lega, Confederazione e As
sociazione. L'inchiesta con
dotta dal giudice Istruttore 
Guglielmo Palmeri sta pro
vocando i primi contraccolpi 
nel composito mondo della 
cooperazione; la presidenza 
nazionale della Lega infatti 
ha deciso di sottoporre a ge
stione commissariale le pro
prie strutture in Campania, 
In seguito alle dimissioni 
presentate da tutti l compo
nenti della presidenza del co
mitato regionale dell'orga
nizzazione. 

Un provvedimento inevi
tabile in quanto ieri, dopo gli 
ultimi quattro arresti effet
tuati nella giornata di mer

coledì, si è costituito sponta
neamente Luciano Miraglia, 
43 anni, comunista, presi
dente regionale della Lega. 
Assistito dall'avv. Pasquale 
Coppola si è presentato in 
mattinata presso la caserma 
Pastrengo dei carabinieri 
per mettersi a disposizione 
del magistrato dal momento 
che s'era saputo che sul suo 
capo pendeva un mandato di 
cattura per i reati di truffa 
aggravata e continuata ed 
associazione per delinquere 
di stampo camorrista. Sarà 
interrogato lunedì nel carce
re di Poggioreale. 

Mancano Invece all'appel
lo del giudice, perché alle 
manette hanno preferito la 
latitanza, altre sei persone. 
Sono Gabriele Arlola, socia
lista, vice presidente delle 
cooperative di servizi della 
Lega; Marco Nicola Mazzella 
Di Bosco, presidente di una 
coop di ex detenuti; Bruno 
Fanelli, funzionario della 

Lega; Luigi Reale, numero 
uno di una cooperativa bian
ca aderente alla Confedera
zione. Inoltre sono ricercati 
due autotrasporta tori, im
putati solamente di Infrazio
ne delle norme finanziarie: 
Paride Borriello e Vincenzo 
Maddaloni. 

Miraglia, architetto, diri
gente molto noto in Campa
nia, è stato alla guida della 
Lega ininterrottamente dal
l'autunno del 1981. «Al mo
mento di costituirsi — ha di
chiarato il suo legale — ap
pariva sicuro dì poter dimo
strare al magistrato la pro
pria estraneità a questa tor
mentata vlcendai. 

L'arresto l'altro giorno è 
scattato anche per il numero 
due della Lega regionale, 11 
socialista Raffaele Beato, vi
ce sindaco in carica di Porti
ci. In un comunicato emesso 
Ieri la presidenza della Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue «confida che 1 diri

genti della cooperazione del
la Lega campana, colpiti dal 
mandato di cattura, possano 
dimostrare la loro assoluta 
innocenza rispetto ai reati 
contestati». 

Nel guai anche le altre due 
centrali, la democristiana 
Confederazione e la laica As
sociazione; neppure 1 loro 
presidenti sono scampati al
l'arresto. Antonio Chiarella, 
leader dell'Associazione, ex 
assessore socialdemocratico 
al Comune di Pòrtici, finì In 
carcere lo scorso mese di 
giugno, mentre Francesco 
Capacchlone, capo della 
Confederazione, «fanfanlano 
di ferro» ed editore fallito del 
quotidiano II Diarto (vicenda 
per la quale è tuttora inquisi
to) ha ricevuto il mandato di 
cattura in una clinica dove è 
ricoverato per disturbi car
diocircolatori. 

Una crisi, dunque, acuta e 
drammatica dell'intero si
stema della cooperazione 

che rischia di travolgere, per 
l'effetto indotto dallo scan
dalo degli ex detenuti, anche 
le forze sane e vive dell'im
prenditoria cooperativistica. 
Una preoccupazione espres
sa a chiare lettere dal Pei na
poletano e campano che si 
augura «uno sforzo profondo 
di riorganizzazione e di rin
novamento» nel settore. 

A loro volta le tre centrali 
nazionali hanno chiesto di 
comune accordo di sottopor
re le coop di ex carceratir-a . 
gestione commissariale, 
compito attribuito dalla leg
ge al ministero del Lavoro; 
una richiesta motivata con 
la constatazione che le orga
nizzazioni napoletane non 
sono più in grado di prose
guire nelle attività di coordi
namento e di Intervento sul
le coop di ex reclusi per le 
quali non hanno «né struttu
re, né mezzi, né soprattutto 
poteri». In proposito la Lega 
nazionale ricostruisce l'in

tricata vicenda che ha visto 
la nascita, nei giorni dram
matici seguiti al terremoto 
dell'80, delle prime coopera
tive di ex detenuti da utiliz
zare in lavori socialmente 
utili. «È ampiamente noto e 
documentato che le centrali 
cooperative della Campania 
— sottolinea 11 comunicato 
— vennero espressamente 
convocate dalle autorità am
ministrative di Napoli, su ri
chiesta degli Uffici giudizia
ri, e che la base sociale inizia
le e fondamentale delle coo
perative risultò formata me
diante l'utilizzazione degli 
elenchi trasmessi dalla Pro
cura della'Repubblica». 

Nei prossimi giorni, infi
ne, si riunirà la direzione na
zionale della Lega per delibe
rare le nomine del funziona
ri cui spetterà la gestione 
commissariale delle struttu
re In Campania. 

Luigi Vicinanza 

Interrogazione Pei 
alla Regione 

Ricerche 
a Trino: 
appalto 
dell'Enel 
a privato 

TORINO — Una interrogazione comunista al Consiglio regio* 
naie del Piemonte solleva inquietanti interrogativi su alcuni 
aspetti dei lavori preliminari avviati dall'Enel per la costruzione 
della centrale nucleare di Trino Vercellese. L'interrogazione ri
guarda una commessa data la primavera scorsa dall'Enel ad 
una ditta privata per uno studio sul mercato del lavoro nell'area 
interessata alla centrale.Costo della commessa un miliardo di 
lire, una cifra che pare spropositata e comunque non documen
tata da una puntuale descrizione della portata della commessa 
stessa. In più, un interrogativo: perchè l'Enel ha incaricato una 
ditta privata anziché l'Ires, l'istituto regionale di ricerche sicu
ramente specializzato per indagini di questo tipo? 

L'assessore regionale della Giunta di pentapartito non ha 
saputo dare risposte esaurienti sulla vicenda: si è limitato a dire 
che l'Ires non ha risposto all'invito dell'Enel (pare per lo smarri
mento della lettera), ma non ha spiegato come mai non ci si è 
attivati per verificare la effettiva disponibilità dell'Ires ad assu
mere l'importante lavoro; né si é chiarito se la società aggiudica-
tana del lavoro abbia requisiti e competenze idonee per un 
incarico di tale portata. 

Il gruppo comunista ha preannunciato ulteriori iniziative 
volte ad approfondire le procedure seguite per questo ed altri 
appalti che l'Enel sta assegnando a Trino per l'ammontare di 
parecchi miliardi di lire. 

Lo afferma 
«Civiltà cattolica» 

«L'Italia 
deve 

convivere 
col 

nucleare» 

ROMA — L'uscita dell'Italia dal nucleare non servirebbe a pre
servare il nostro paese dalle tremende conseguenze di un disa
stro nucleare soprattutto perché «il pericolo per l'Italia non 
proviene dalle pochissime centrali italiane in funzione o in co
struzione, ma dalla quantità enorme di centrali in funzione in 
Europa». Lo sostiene in un articolo, che apparirà sul prossimo 
numero di «Civiltà cattolica-, padre De Rosa, rilevando che «sot
to il profilo umano l'uscita dal nucleare è sommamente deside
rabile e non bisogna rinunciare alla speranza che un giorno vi 
si possa giungere». «Ma la realtà storica attuale — prosegue 
l'articolista — è tale che forse dobbiamo rassegnarci a convivere 
ancora per molto col nucleare (soprattutto se si riflette che, oltre 
al nucleare "civile", c'è il nucleare "militare', che è molto più 
diffuso e pericoloso): lo sforzo che può essere fatto è quello di 
diminuirne i rischi; ma è probabilmente utopico pensare di 
abolirlo del tutto in breve tempo. L'uscita isolata dell'Italia dal 
nucleare potrebbe essere per il mondo un "segno profetico", tale 
da dare una spinta ad altri paesi perché anch'essi rinuncino al 
nucleare? E difficile crederlo quando si riflette che il "no" al 
nucleare "militare", detto dalla coscienza di milioni di uomini 
in tutto il mondo, non è riuscito ad arrestare la corsa alle armi 
nucleari». «Civiltà cattolica» esprime forte perplessità circa un 
referendum sul nucleare, «questo, non perché la gente non ab» 
bia diritto di esprimere il suo parere su un argomento che la 
tocca da vicino, ma perché il problema del nucleare è così com
plesso e così carico di passionalità che la sua soluzione non può 
non essere affidata se non al Parlamento*. 

Milano, scoperti in Duomo due 
altorilievi del terzo secolo 

Domenica cerimonia con Cossiga 
MILANO • Ricollocato sotto la cupola centrale 
dov'era nel 1418 quando Martino V lo aveva 
consacrato la prima volta, l'antico altare del 
duomo di Milano verrà nuovamente dedicato 
al culto domenica prossima dal cardinale Carlo 
Maria Martini. Una solenne celebrazione reli
giosa, con una trentina tra cardinali e vescovi e 
circa 600 cantori, e insieme un appuntamento 
con la storia di Milano che Francesco Cossiga 
ha chiesto di onorare. Per motivi di sicurezza il 
capo dello Stato accederà alla cattedrale dalla 
porticina di via Arcivescovado, dove lo accoglie
rà il cardinale che subito dopo, alle 10 in punto, 
iniziera il rito utilizzando le insegne pontificali 
di San Carlo Borromeo, l'anello (pietra azzurra 
cerchiata d'oro) e il grande pastorale d'argento. 
Trasmetta in diretta da Rai/1, quella di dome
nica sarà la terza cerimonia analoga che anima 
le navate del duomo nei suoi 600 anni di vita, 
una ricorrenza che circa due milioni di pelle
grini hanno celebrato quest'anno, da marzo in 
poi. La prima data, si è detto, è il 1418, quando 
le guglie della nuova cattedrale prendono il po
sto della precedente basilica di Santa Maria 
Maggiore. Più tardi l'altare verrà spostato ver
so il fondo e. nel 1577, dopo la peste, quando San 
Carlo riconsacra il Duomo, l'intera area del 

ftresbiterio è completamente rifatta, una «rivo-
uzione» ispirata al concilio di Trento (il taber

nacolo prevale sull'altare, netta separazione 

tra clero e laici, preminenza della predicazione 
contro l'eresia luterana) e detterà legge per 
quasi quattro secoli, fino al concilio Vaticano 
II. «Ora abbiamo compiuto il percorso Inverso», 
spiega Ernesto Brivio, architetto della Fabbri
ca del duomo. «Per riportare l'altare nella posi
zione originaria, Io abbiamo scomposto nei suoi 
vari elementi e qui abbiamo avuto la sorpresa: 
nella parte interna di due formelle levigate, ai 
Iati anteriori, abbiamo scoperto due altorilievi, 
parti di un sarcofago romano-pagano del terzo 
secolo che POI era stato riutilizzato per riporvi 
il corpo di uno o più martiri. In quella occasio
ne il sarcofago era stato rielaborato: riabbas
sando il fondale della nicchia erano state scoi* 
pite delle croci e i cartigli, nella mano dei perso
naggi raffigurati, erano stati intagliati in mo
do da ricavarne piccole palme, simbolo del 
martirio». E possibile che prima nessuno si sia 
accorto, nemmeno San Carlo? «A quell'epoca 
non c'era interesse per l'archeologia», dice Bri
vio. «A loro interessavano le lastre levigate». La 
scoperta ha innescato, però, un grosso rebus, in 
quanto le due lastre sono in marmo di Cando-
gjia: «E inspiegabile — commenta l'architetto 
Brivio — il latto che il Candoglia sia stato usato 
per questo sarcofago, mille anni prima del duo-
mo».La ricollocazione dell'altare sotto la cupola 
del tiburio si accompagna alla sistemazione de
finitiva dell'intero presbiterio, secondo il detta
to della riforma liturgica del Vaticano II. 

II colloquio nella sede della De 

Per il «caso Cirillo» 
il giudice ha ascoltato 

De Mita come testimone 
La notizia confermata da piazza del Gesù: il segretario 
del partito «è assolutamente estraneo a tutta la vicenda» 

Ciriaco Oe Mita 

NAPOLI — Accompagnato 
dal sostituto procuratore Ar
mando Cono Lancuba, U 
giudice Istruttore Carlo Ale-
mi, lo stesso magistrato che 
si occupa del caso Cirillo, si è 
recato ieri a Roma per ascol
tare, in qualità di testimone, 
11 segretario nazionale delia 
Democrazia cristiana. Il col-
loquo, avvenuto nella stessa 
sede della De, a piazza del 
Gesù, verteva intorno alla 
trattative tra servizi segreti, 
brigatisti e camorristi per il 
rilascio dell'assessore regio
nale rapito dalle Brigate ros
se a Napoli, avvenuto poi 
dietro 11 pagamento di un ri
scatto di un miliardo e mez
zo. Perché sia stato ascoltato 
De Mita resta tuttavia un 
mistero: all'epoca del rapi
mento Cirillo 11 segretario 
nazionale della Democrazia 
cristiana era Flaminio Pic

coli. 
La notizia (in un primo 

momento negata dallo stes
so magistrato inquirente) è 
apparsa ieri nell'edizione po
meridiana di un quotidiano 
locale ed è stata poi confer
mata da una nervosa nota 
dell'ufficio stampa della se
greteria democristiana. Nel
la nota si legge: «A seguito di 
strane indiscrezioni apparse 
su alcuni giornali circa un 
colloquio tra 11 segretario po
litico della De e il giudice 
Aleml, divulgato peraltro 
con anticipo e con chiara ri
velazione del segreto Istrut
torio, si fa notare che esso è 
avvenuto oggi (ieri per chi 
legge, ndr) nella sede della 
De, dove era presente anche 
11 dottor Armando Cono 
Lancuba, sostituto procura
tore della Repubblica. L'ono
revole De Mita è stato ascol

tato come testimone. Il con
tenuto del colloquio resta af
fidato al riserbo e riguarda 
circostanze di una vicenda, 
quella del caso Cirillo, alle 
quali l'onorevole De Mita 
non solo è completamente e 
assolutamente estraneo, ma 
che risultano prive di ogni 
benché minima fondatezza». 

Il giudice Aleml è reduce 
da ore e ore di colloqui in 
carcere con Raffaele Cutolo. 
In una recente intervista ri
lasciata al microfoni del 
Tg2, lo stesso boss della ca
morra ammetteva gli Incon
tri con 11 magistrato napole
tano: «Il dottor Aleml mi fa 
le domande e lo rispondo», 
affermò sibillino Cutolo. Il 
clamoroso colloquio tra 11 
magistrato Inquirente e il se
gretario nazionale della De è 
frutto di quegli Incontri? 

Sardegna: a migliaia sono stati lasciati soli a combattere contro l'acqua, il freddo e il fango 

Cronaca di un nubifragio dimenticato 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «È un disastro 
senza precedenti, neanche i 
più vecchi, qui, ne ricordano 
uno slmile». Attorno al sin
daco di Muravera, Luigi Boi, 
sono raccolti decine di vo
lontari, pale in mano, pronti 
a Iniziare l'ennesima rico
gnizione nelle campagne af
fogate nel fango. Quasi tutti 
hanno perso il raccolto e il 
bestiame, molti non hanno 
più neppure una casa dove 
abitare. Il nubifragio che da 
ormai cinque giorni si abbat
te su intere zone della Sarde
gna meridionale e orientale 
ha distrutto tutto: ponti, 
strade, case, raccolti e pur
troppo anche vite umane. 
Proprio ieri è stato ritrovato, 
nel rio Guttureddu, sul mon
ti di Capoterra, Il corpo sen
za vita di Margaret Dolderer, 
la giovane tedesca travolta 
l'altra sera dal torrente In 
piena, mentre tentava di 
guadarlo assieme al marito, 
il consigliere comunale sar
dista Oreste Pili. E così le vit
time sono già cinque. 

Le immagini di rovina e di 
morte fanno un effetto anco
ra più doloroso davanti al 
vero e proprio black-out di 

Informazione da parte della 
maggioranza della stampa 
nazionale e soprattutto del 
servizio radiotelevisivo. Una 
tragedia dimenticata, come 
se davvero le campagne del 
Sarrabus, dell'Ogliastra, del 
Cixerri fossero su un conti
nente lontano e sconosciuto. 
Ieri 11 presidente della Giun
ta regionale sarda, Mario 
Mells, ha voluto esprimere, 
con un telegramma al diret
tore generale della Rai Bia
gio Agnes, la protesta uffi
ciale della Regione «contro 
l'offensivo silenzio di notizie 
sul drammatici nubifragi 

che hanno devastato la costa 
orientale sarda». 

Anche II governo non sem
bra aver colto tempestiva
mente l'eccezionale gravità 
della situazione. Nei comuni 
maggiormente colpiti — San 
Priamo, Castiadas, San Vito 
e Muravera — attendono an
cora la dichiarazione dello 
stato di calamità naturale: 
una richiesta in questo senso 
è stata avanzata dalla Giun
ta regionale. E solo oggi arri
verà a Cagliari 11 ministro 
della Protezione civile Zam-
berlettl per un incontro con 
la Giunta regionale e 1 sinda

ci del comuni colpiti dall'al
luvione: sono già trascorsi 
quattro giorni dall'inizio del 
nubifragio. 
. Le. operazioni di soccorso 

procedono Intanto Ininter
rottamente, nonostante le 
avversità del tempo. Vi sono 
Impegnati Vigili del fuoco, 
Protezione civile, Carabinie
ri, Esercito, Guardia di Fi
nanza e squadre di volontari. 
Sembra di rivedere le stesse 
scene della guerra estiva 
contro 11 fuoco, con I sindaci 
e gli amministratoti Impe
gnati In prima persona, alla 
guida delle operazioni, li più 

Il tempo previsto per oggi nelle città 

CAGLIARI - Il ponte crollato sulle provinciale che collega Pria
mo con Cestiades 

ROMA — Ecco come «Afrodite», il -computer 
meteorologico* dell'aeronautica militare, pre
vede il tempo di oggi nelle principali citta. 

Bolzano: sereno, minime 6, massime 21; Tori
no: qualche nube, minime 9, massime IS; Mila
no: qualche nube, minime 9, massime 18; Vene
zia: sereno, minime 10, massime 18; Genova: 
qualche nube, minime 14, massime 21; Bolo
gna: qualche nube, minime 9, massime 19; Fi
renze: qualche nube, minime 10, massime 21; 
Pisa: qualche nube, mìnime 10, massime 21; 

Ancona: qualche nube, minime 10, massime 20; 
Perugia: qualche nube, minime 11, massime 
18; Roma Campino: variabile, minime 19, mas
sime 21; Roma Fiumicino: qualche nube, mini
me 12, massime 21; Latina: qualche nube, mini
me 10, massime 22; Napoli: qualche nube, mini
me 11, massime 21; Capo Patinuro: qualche nu
be, minime 15, massime 20; Bari: qualche nube, 
minime 13, massime 20; Reggio Calabria: qual
che nube, minime 14, massime 23; Palermo: 
variabile, minime 17, massime 22; Cagliari: 
qualche nube, minime 13, massime 22. 

delle volte con mezzi di for
tuna. Se non fosse stato per 
la collaborazione di un club 
privato di fuoristradistl, 
molti interventi sarebbero 
stati Impossibili. L'altra sera 
è stata sfiorata una nuova 
tragedia In una casa nelle 
campagne di Muravera, do
ve l'acqua e 11 fango avevano 
iniziato a salire paurosa
mente. L'auto del soccorrito
ri si era Impantanata per 
strada, cosi alla proprietaria 
non è restato altro che cari
carsi sulle spalle il marito in
valido e raggiungere il piano 
superiore, dove fortunata
mente l'acqua non è salita. 

Intanto ci si comincia a In
terrogare a fondo sulle ra
gioni del disastro. Cause na
turali, d'accordo, ma biso
gna guardare anche all'uso 
sconsiderato del territorio 
che ha contribuito a provo
care il grave dissesto Idro-
geologico di Intere zone del
l'Isola. Una denuncia In que
sta direzione viene dal grup
po del Pel al Consiglio regio
nale che sollecita interventi 
e progetti che, superando l'e
mergenza, consentono di ri
muovere le cause di fondo 
del ripetersi di tali devasta
zioni. Intanto la Procura del
la Repubblica di Cagliari ha 
avviato una Indagine preli
minare sulla efficienza delle 
opere pubbliche nelle zone 
colpite dall'alluvione. 

Paolo Branca 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 19 
720 

13 19 
820 
9 19 

13 18 
10 15 
15 24 

58 88 
10 24 
10 20 
12 19 
13 19 
7 18 

12 25 
13 25 
11 16 
13 24 
14 24 
10 17 
14 20 
11 23 
19 23 
20 23 
20 23 
17 25 
17 25 

LA SITUAZIONE — H tempo «untato e ancore connotato da un'aria 
di erta preistorie etn>osfs**ca caperò è mrssad^eduelaattrmwe^ 
ne. Sul Meditarreneo occi dentala ai sta sviluppando un'area di tomai 
fità che tenda e epostarai verso la nostra Penisole- • tempo quindi, 
nafte eue enee genera», tende ed un graduala mutamento. 
IL TEMPO M ITALIA — Su tutta le regioni natone conditionl di tempe 
variabile caratterbaate da alternanza di annuvolamenti e schiarita. La 
nuvolosità aere più frequente e più consistente auto fascia tirrenica e 
euBe Isole mentre le schiarita saranno più ampie sul variante orlantale 
data Penisola. Formentoni di nebbie anta Pianura Piedane specie du
rante le ere notturna. Temperatura sansa notevoli variazioni. 

SIRIO 


